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IN BREVE
Genova
Darsena, il 13 febbraio
la decisione del Tar

Sulla concessione della
Darsena nautica di Geno-
va, il Tar della Liguria ha
deciso di procedere ad
udienzadigiudiziodimeri-
to abbreviato, fissata per il
13 febbraio 2018. Il Tar si
esprimerà sul ricorso di
Ucina che contesta ladeci-
sione dell’Autorità di siste-
ma portuale che ha affida-
to l’area per il 40% alla
Confindustria nautica e
per il60%alcantieregeno-
vese Amico&Co.

Armatori
Intertanko, d’Amico
è il nuovo presidente

Paolod’Amico, presidente
did’AmicoSocietàdiNavi-
gazione, è stato nominato
presidente dell’Interna-
tionalAssociationof Inde-
pendent Tanker Owners
(Intertanko), associazio-
ne internazionale porta-
vocedegliarmatoridinavi
cisterna indipendenti fin
dal 1970. A Intertanko
aderiscono 204 membri
appartenenti a più di 40
paesi, per un totale di
3.976 navi cisterna.

Traghetti Tirrenia
Porto Torres-Genova
corse ridotte nel 2019

«Nel2019lecorse inmeno
sulla tratta Porto Torres-
Genova saranno solo 34».
Lo precisa Tirrenia dopo i
timori di un dimezzamen-
todei collegamenti rispet-
to alla stagione turistica
appena conclusa. «Ci sarà
una nave anziché due, ma
le partenze saranno 728
contro le 762 di quest’an-
no», sottolinea la compa-
gnia. Da giugno e settem-
bre la “Nuraghes” sarà af-
fiancatadaunanavero-ro.

Genova, 19 novembre
Forum dello Shipping
via alla quinta edizione

Cisaràancheilgovernato-
re ligure Giovanni Toti al
quinto Forum dello Ship-
ping, in programma lune-
dì 19 novembre a Genova
(Palazzo San Giorgio, ore
9). L’evento (“La spinta
della tecnologia e il freno
del protezionismo”) ve-
drà la partecipazione di
alcuni dei più autorevoli
esponenti del settore.
Iscrizioni all’indirizzo ht-
tp://forum.themeditele-
graph.com.

In Canada
Parmalat acquista
i formaggi della Kraft

Parmalatmetteasegnola
dodicesima acquisizione
dell’era Lactalis, la più
grande da quando nel
2011ifrancesihannopre-
so il controllo del gruppo
di Collecchio. Con un as-
segno da 1,62 miliardi di
dollari canadesi, pari a
1,1 miliardi di euro, Par-
malatharilevato inCana-
da alcune attività nel set-
tore dei “natural cheese”
della multinazionale sta-
tunitense Kraft Heinz.

Il ministro Toninelli, senza sentire la Lega, chiede e ottiene un passo indietro. Irritazione nell’alleato di governo

Anas, i Cinquestelle caccianoArmani
IL CASO

Nicola Lillo /ROMA

R ibaltone all’Anas:
l’amministratore de-
legato Gianni Vitto-
rioArmanisièdimes-

so in serata, dopo le pressioni
arrivatedalMovimento5Stel-
le. È stato il ministro dei Tra-
sporti Danilo Toninelli a chie-
dere un passo indietro al ma-
nager, senza peraltro avverti-
re gli alleati di governo della
Lega. Una scelta che ricorda a
parti invertitequelladimarte-
dì, quando il Carroccio ha ri-
mosso il presidente dell’Agen-
zia spaziale italiana evitando
di avvisare i grillini. L’ennesi-
mosgarbotraiduepartitialle-
ati che faticano sempre più a
tenere unita la maggioran-
za.La decisione di Toninelli
arrivadoposettimanedigran-
de tensione con lo stesso Ar-
mani. Tra i due ci sarebbero
stati scontri molto duri sul fu-
turodell’aziendae sulla scelta
dei giallo-verdi di bloccare
l’integrazione con le Ferrovie
dello Stato, voluta dal prece-
dente governo e motivo prin-
cipale delle dimissioni. Le pa-
role di Toninelli lo dimostra-
no: «Il vento sta cambiando
anche in Anas. Al passato la-
sciamo sprechi, stipendifici e
manovre meramente finan-
ziarie. Per il futuro lavoriamo
aunanuovaAnas». Subitodo-
po le dimissioni di Armani
hanno lasciatoanchealtri due
membri del consiglio di am-
ministrazione, che è decadu-
to: la prossima settimana è at-
tesa l’indicazione del nuovo
cda che arriverà da Fs con la
condivisione di Toninelli e del
ministero dell’Economia.

L’IRRITAZIONE DELLA LEGA
La decisione delministro gril-
lino ha creato molta irritazio-
ne nella Lega, che ieri sera si è
trovata spiazzata: «È un caos
totale», ammettono fonti del
Carroccio.Levoci sulpasso in-
dietro di Armani, chiamato
dall’ex premier Matteo Renzi
proprio per condurre l’azien-
daalmatrimonioconFs,sirin-
corrono comunque da setti-
mane, dopo cheToninelli ave-
va anticipato inParlamentodi
voler separare nuovamente le
aziende. Lega e Cinque Stelle
hanno infatti sempre criticato
l’iniziativa del governo Genti-
loni che alla fine del 2017 ha
portato la società stradale sot-
toalcappellodiFs,creandoun
colossodei trasporti da10mi-
liardi.L’integrazione va dun-
queorasmontataea farlosarà
un altro manager. Tra i nomi
checircolanoc’èquellodiGiu-
seppe Bonomi vicino alla Le-
ga, ex amministratore delega-
to di Sea che era in corsa per
diventare numero uno di Fs.
Su chi guiderà l’azienda però
partirà un altro braccio di fer-
ro, vista l’irritazione leghista
per la scelta di Toninelli.
Il prossimo amministratore
delegato avrà comunque un
compito difficile, dato che
non è chiaro il futuro di Anas.
Separandosi da Ferrovie, la
societàdovrebbeinfatti torna-
re alministerodell’Economia,
entrando così dentro al peri-
metro della Pubblica ammini-
strazione e bloccando di con-

seguenza investimentieappe-
santendo il debito pubblico.
Nelgovernosonoal lavoroper
trovareuna soluzione: l’ipote-
si che circola al ministero sa-
rebbe quella di un decreto en-
tro la fine dell’anno per sanci-
re la separazione: Fs conti-
nuerebbe per la sua strada,
dedicandosi al dossier Alita-
lia; mentre per Anas potrebbe
esserci un intervento della
Cassadepositi e prestiti. Ci so-
no però numerosi ostacoli per
questa operazione studiata
nelle stanze del ministero, a
partire dallo statuto della
Cdp.
L’Anas ha circa dieci miliardi
dieurodicontenziosocheren-
dono l’azienda più debole:
una situazione che non è in li-
nea con le logiche di investi-
mento della Cassa. —

c BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATIGianni Vittorio Armani si è dimesso in serata, dopo le pressioni arrivate dal Movimento 5 Stelle
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